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Settore Lavori pubblici, Protezione civile, ambiente, urbanistica, patrimonio, 
contratti e appalti

Dirigente Paccapelo Alessandro

DETERMINAZIONE DEL 05-06-23, n. 524  

*************************

Visto di regolarità/riscontro contabile

□ Si attesta la regolarità contabile e la copertura finanziaria del presente atto, 

assegnando ai seguenti impegni di spesa i numeri e gli importi a fianco indicati:

n..  ....................... €. ..............................  Cap. .........................

n. ....................... €. ..............................  Cap. .........................

n. ....................... €. ..............................  Cap. .........................

Note: __________________________________________________________

□ Si attesta il riscontro contabile del presente atto.

Fermo, lì
Il Dirigente del Settore
    Bilancio e Finanze

Paoloni Federica

Oggetto:
Determina a contrarre. CUP F63D21003110005. Affidamento diretto incarico 
professionale per l'esecuzione di indagini aggiuntive riferite all'assistenza 
archeologica allo scavo ad Abaco Società Cooperativa di Fermo (FM) per LAVORI 
DI MIGLIORAMENTO ACCESSIBILITA' EX MERCATO COPERTO, finanziato 
con Decreto 30 dicembre 2021 "Rigenerazione Urbana" confluito nel PNRR 
Missione 5, Componente 2, Investimento 2.1. "Investimenti in progetti di 
rigenerazione urbana, volti a ridurre situazioni di emarginazione e degrado sociale".



OGGETTO: Determina a contrarre. CUP F63D21003110005. Affidamento diretto 
incarico professionale per l'esecuzione di indagini aggiuntive riferite all'assistenza 
archeologica allo scavo ad Abaco Società Cooperativa di Fermo (FM) per LAVORI DI 
MIGLIORAMENTO ACCESSIBILITA' EX MERCATO COPERTO, finanziato con 
Decreto 30 dicembre 2021 "Rigenerazione Urbana" confluito nel PNRR Missione 5, 
Componente 2, Investimento 2.1. "Investimenti in progetti di rigenerazione urbana, volti a 
ridurre situazioni di emarginazione e degrado sociale".

IL DIRIGENTE SETTORE V
LAVORI PUBBLICI, PROTEZIONE CIVILE,

AMBIENTE, URBANISTICA, PATRIMONIO, CONTRATTI E APPALTI

RICHIAMATI:
- il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la 

ripresa e la resilienza; 
- il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del 

Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale 
del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021;

- in particolare la Missione 5, Componente 2, Investimento 2.1. “Investimenti in progetti 
di rigenerazione urbana, volti a ridurre situazioni di emarginazione e degrado sociale 
finanziato dall’Unione europea – Next GenerationEU;

- il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie 
applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 
1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 
223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, 
Euratom) n. 966/2012;

- il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge di 
29 luglio 2021, n. 108, recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di 
accelerazione e snellimento delle procedure»;

- il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla legge 6 
agosto 2021, n. 113, recante: «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia»;

- la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di 
pubblica amministrazione” e, in particolare, l’articolo 11, comma 2-bis, ai sensi del 
quale “Gli atti amministrativi anche di natura regolamentare adottati dalle 
Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di 
progetti di investimento pubblico, sono nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui 
al comma 1 che costituiscono elemento essenziale dell'atto stesso;

- la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa 
della riforma del CUP;

- il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 relativo 
all’assegnazione delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli 
interventi PNRR e corrispondenti milestone e target; 

- l’articolo 17 Regolamento UE 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il 
principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e 
la Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici 
sull’applicazione del principio di «non arrecare un danno significativo» a norma del 
regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 



- i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo 
all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e 
l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani; 

- gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi 
finanziari stabiliti nel PNRR;

VISTO:
- L’art. 1, comma 42, della legge n. 160/2019 che dispone testualmente: “Per ciascuno 

degli anni dal 2021 al 2034, sono assegnati ai comuni contributi per investimenti in 
progetti di rigenerazione urbana, volti alla riduzione di fenomeni di marginalizzazione 
e degrado sociale, nonché al miglioramento della qualità del decoro urbano e del 
tessuto sociale ed ambientale, nel limite complessivo di 150 milioni di euro per l'anno 
2021, di 250 milioni di euro per l'anno 2022, di 550 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2023 e 2024 e di 700 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2034”;

- il successivo comma 42-bis, introdotto dall’articolo 20 del decreto-legge del 6 
novembre 2021 n. 152, ai sensi del quale “Le risorse di cui al comma 42, relative agli 
anni dal 2021 al 2026, confluite nell'ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR), approvato con decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, sono 
integrate con 100 milioni di euro per l'anno 2022 e 200 milioni di euro per ciascuno 
degli anni 2023 e 2024. Alle risorse di cui al primo periodo si applicano le disposizioni 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 gennaio 2021, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 56 del 6 marzo 2021”;

- il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 relativo 
all’assegnazione delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli 
interventi PNRR e corrispondenti milestone e target e l’assegnazione al Ministero 
dell’Interno per l'attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) e, nello specifico, per investimenti in progetti di Rigenerazione Urbana, volti a 
ridurre situazioni di emarginazione e degrado sociale di un importo pari ad euro 
3.300.000.000,00, di cui euro 2.800.000.000,00 relativi alle risorse previste a 
legislazione vigente dall’articolo 1, comma 42 della legge 27 dicembre 2019, n. 160;

- che, in ossequio al disposto di cui all’art. 1 comma 43 della legge 27 dicembre 2019, n. 
160 e in attuazione, altresì, dell’art. 1 comma 42 della medesima legge, è stato adottato 
il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri (DPCM), di concerto con il 
Ministro dell'Economia e delle Finanze, il Ministro dell'Interno e il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti del 21 gennaio 2021, che, all’art. 1, definisce, in prima 
applicazione e in via sperimentale per il triennio 2021-2023, i criteri e le modalità di 
ammissibilità delle istanze e di assegnazione dei contributi di cui all'art.1, comma 42 e 
seguenti, della citata legge n. 160 del 2019;

- il DPCM 21 gennaio 2021 “Assegnazione ai comuni di contributi per investimenti in 
progetti di rigenerazione urbana, volti alla riduzione di fenomeni di marginalizzazione 
e degrado sociale”;

- il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del 
Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale 
del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021;

- in particolare, la Missione 5 “Inclusione e Coesione”, Componente 2 “Infrastrutture 
sociali, famiglie, comunità e terzo settore”, Investimento 2.1 “Investimenti in progetti 
di rigenerazione urbana, volti a ridurre situazioni di emarginazione e degrado sociale”;

- il Decreto MEF 2 marzo 2023 recante “Conferme e revoche. Fondo opere indifferibili 
2022” che approva l’elenco degli interventi di cui alla procedura ordinaria ed a quella 
semplificata, avviati entro il 31 dicembre 2022 a valere su risorse PNRR e PNC, con 
conseguente assegnazione delle risorse, in attuazione dell’art. 26, comma 7 del decreto-



legge 17 maggio 2022, n. 50 nonché dell’art. 6 del DPCM 28 luglio 2022; in 
particolare, l’Allegato 3 - Conferme Semplificata PNRR, contiene l’elenco degli 
interventi, procedura semplificata (PNRR, PNC), per i quali le amministrazioni statali 
finanziatrici hanno validato le informazioni inserite dagli enti locali attuatori con le 
modalità indicate dalla circolare del Dipartimento RGS n. 37 del 9 novembre 2022 a 
cui vengono assegnate, in via definitiva, le risorse del Fondo;

VISTO che con Determinazione Dirigenziale n. 238 – R.G. 597 del 15.03.2023 è 
stato stabilito:

1. DI ADOTTARE la presente determinazione a contrarre ai sensi del combinato 
disposto dell’art. 192 del T.U. Ordinamento Enti locali emanato con D.Lgs. 18 agosto 
2000, n. 267 e dell’art. 32, comma 2, del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., dando atto dei 
seguenti elementi indicati dal citato art. 192:

FINE ED OGGETTO DEL CONTRATTO

Incarico professionale per l’assistenza 
archeologica allo scavo relativo 
all’intervento LAVORI DI 
MIGLIORAMENTO ACCESSIBILITA' EX 
MERCATO COPERTO, finanziato con 
Decreto 30 dicembre 2021 "Rigenerazione 
Urbana" confluito nel PNRR Missione 5, 
Componente 2, Investimento 2.1. 
"Investimenti in progetti di rigenerazione 
urbana, volti a ridurre situazioni di 
emarginazione e degrado sociale"

FORMA DEL CONTRATTO Scrittura privata
CLAUSOLE ESSENZIALI Riportate nel presente atto

PROCEDURA DI SCELTA DEL 
CONTRAENTE

Affidamento diretto sotto soglia ai sensi 
dell’art. 36 comma 2 lett. a)

CRITERIO DI SELEZIONE DELLE 
OFFERTE

Codice dei contratti di appalto e di 
concessione approvato con D. lgs. 50/2016 
36 comma 9-bis criterio del minor prezzo

2. DI AFFIDARE, alla Abaco Società Cooperativa, con sede in via G. Leti 82, 
63900 Fermo (FM), P.I. 01926770445, l’incarico in oggetto per le prestazioni dettagliate 
nella nota PEC assunta al protocollo dell’Ente in data 09/03/2023 prot. n. 14744, in 
ottemperanza alle indicazioni fornite dalla SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE 
ARTI E PAESAGGIO PER LE PROVINCE DI ASCOLI PICENO, FERMO E MACERATA 
acquisite al protocollo n. 15704 del 11.03.2022, al prezzo a giornata per n. 1 operatore 
archeologo pari ad 180,00 € oltre iva per una durata stimata di circa 10 giorni di 
assistenza per un totale di 1.800,00 € oltre iva;

3. DI DARE ATTO che ai fini dell’assolvimento degli obblighi di trasmissione delle 
informazioni all’ANAC ai sensi dell’art. 1 comma 32 della legge 190/2012 e della 
Deliberazione ANAC n. 1174 del 19 dicembre 2018, i dati sono pubblicati sul sito 
istituzionale del Comune di Fermo sono i seguenti:

Dato Descrizione
CIG 971630655C

Abaco Società Cooperativa
C.F. e P.I. 01926770445
Sede Via Leti 82Creditore

63900 Fermo
Importo di affidamento € 1.800,00 senza iva



4. DI IMPUTARE l’importo complessivo del servizio in oggetto, pari ad € 2.196,00 
(€ 1.800,00 oltre iva al 22%), tra le somme a disposizione del progetto approvato, al 
capitolo 2021/59 che presenta la necessaria disponibilità:

Capitolo Descrizione Impegno Importo

2021/59

PNRR - LAVORI DI 
MIGLIORAMENTO ACCESSIBILITA' 

EX MERCATO COPERTO - M5C2 
INV. 2.1 - F63D21003110005 - CAP. 

E 7245/2

2933 € 2.196,00

Omissis…

DATO ATTO degli imprevisti sopraggiunti nelle fasi di realizzazione della struttura 
di fondazione di tipo profondo costituita da pali trivellati a sostegno della nuova scala e del 
nuovo blocco ascensori sul lato Est, dati dalla complessità del sito dove eseguire le 
lavorazioni per il miglioramento dell’accessibilità, che hanno comportato una maggiore 
durata dei lavori di scavo e conseguentemente dell’assistenza archeologica allo scavo;

RILEVATA la necessità di dare corso ai lavori di realizzazione di una palificata 
controterra e di struttura di fondazione di tipo profondo costituita da pali trivellati a 
sostegno della nuova scala per il miglioramento dell’accessibilità sul lato Ovest oltreché 
eseguire ulteriori opere di movimentazione del terreno per l’alloggiamento di una cabina 
da eseguirsi in sempre in Piazzale Carducci;

STIMATO il numero delle ulteriori giornate in cui eseguire la sorveglianza 
archeologica durante le operazioni di movimentazione del terreno pari a 17 (diciassette); 

CONSIDERATO che occorre affidare l'esecuzione delle indagini, alla società Abaco 
Società Cooperativa di Fermo (FM), trattandosi di indagini integrative a quelle in corso e 
non separabili, pertanto alle medesime condizioni dell’affidamento disposto con 
Determinazione Dirigenziale n. 238 – R.G. 597 del 15.03.2023;

CONSIDERATO che pertanto l’importo stimato dell'affidamento è inferiore ad € 
40.000,00; 

VISTO l’art. 37 comma 1 del D.Lgs. 18 Aprile 2016, n. 50, “Codice dei Contratti 
Pubblici”, come modificato ed integrato dal decreto correttivo (D. Lgs. 19 aprile 2017, n. 
56);

VISTO l'art. 36 del D. Lgs. 50/2016 in funzione della disciplina sostitutiva di cui 
all'art. 1 del Decreto Legge n. 76 del 2020 convertito in Legge n. 120 del 11.09.2020, 
modificato dal Decreto Legge n. 77 del 31.05.2021 convertito in Legge n. 108 del 
29.07.2021, relativo ai contratti sotto soglia che prevede espressamente al comma 2 - 
lettera a) quanto segue:
 “2. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 37 e 38 e salva la possibilità di 
ricorrere alle procedure ordinarie, le stazioni appaltanti procedono all'affidamento di 
lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35, secondo le 
seguenti modalità: 
a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto anche 
senza previa consultazione di due o più operatori economici o per i lavori in 
amministrazione diretta. La pubblicazione dell’avviso sui risultati della procedura di 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#037
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#035


affidamento non è obbligatoria;

VISTA la Delibera A.N.A.C. n. 636 del 10/07/2019 di “Aggiornamento dei punti 1.5, 
2.2, 2.3 e 5.2.6 lettera j) delle Linee guida n. 4, di attuazione del Decreto Legislativo 18 
aprile 2016, n. 50, recanti “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo 
inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione 
degli elenchi di operatori economici”, a seguito dell’entrata in vigore della legge 14 
giugno n. 55 di conversione del decreto legge 18 aprile 2019 n. 32;

VISTO l’art. 24 del D. Lgs. n. 50/2016 che stabilisce al comma 1:
Le prestazioni relative alla progettazione di fattibilità tecnica ed economica, definitiva ed 
esecutiva di lavori, al collaudo, al coordinamento della sicurezza della progettazione 
nonché alla direzione dei lavori e agli incarichi di supporto tecnico-amministrativo alle 
attività del responsabile del procedimento e del dirigente competente alla programmazione 
dei lavori pubblici sono espletate:
omissis…
d) dai soggetti di cui all'articolo 46.

VISTO l’art. 31 - comma 8 - del D.Lgs. 50/2016, come integrato dal Decreto 
Correttivo (D.Lgs. 19/04/2017 n. 56) che stabilisce quanto segue:
"8. Gli incarichi di progettazione, coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, 
direzione dei lavori, direzione dell'esecuzione, coordinamento della sicurezza in fase di 
esecuzione, di collaudo, nonché gli incarichi che la stazione appaltante ritenga 
indispensabili a supporto dell'attività del responsabile unico del procedimento, vengono 
conferiti secondo le procedure di cui al presente codice e, in caso di importo inferiore alla 
soglia di 40.000 euro, possono essere affidati in via diretta, ai sensi dell'art. 36, c. 2, 
lettera a). L’affidatario non può avvalersi del subappalto, fatta eccezione per indagini 
geologiche, geotecniche e sismiche, sondaggi, rilievi, misurazioni e picchettazioni, 
predisposizione di elaborati specialistici e di dettaglio, con esclusione delle relazioni 
geologiche, nonché per la sola redazione grafica degli elaborati progettuali. Il progettista 
può affidare a terziattività di consulenza specialistica inerenti ai settori energetico, 
ambientale, acustico e ad altri settori non attinenti alle discipline dell’ingegneria e 
dell’architettura per i quali siano richieste apposite certificazioni o competenze, 
rimanendo ferma la responsabilità del progettista anche ai fini di tali attività. Resta, 
comunque, ferma la responsabilità esclusiva del progettista;

VISTA la Delibera A.N.A.C. n. 417 del 15.05.2019 recante “Linee Guida n. 1, di 
attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 “Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi 
attinenti all’architettura e all’ingegneria” Approvate dal Consiglio dell’Autorità con 
delibera n. 973 del 14 settembre 2016 Aggiornate al d.lgs. 56/2017 con delibera del 
Consiglio dell’Autorità n. 138 del 21 febbraio 2018 Aggiornate con delibera del Consiglio 
dell’Autorità n. 417 del 15 maggio 2019”;

VISTO l’art. 32, comma 2, del D.Lgs. n. 50 del 18 aprile 2016, il quale dispone che 
prima dell'avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti 
decretano o determinano di contrarre, in conformità ai propri ordinamenti, individuando gli 
elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle 
offerte;

PRECISATO che ai sensi dell’art. 192 del T.U. Ordinamento Enti locali emanato con 
D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, occorre adottare la presente determinazione a contrattare 
con:

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#046


a) il fine che con il contratto si intende perseguire;
b) l'oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali;
c) le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di 

contratti delle pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base; 

DATO ATTO che risultano pertanto per la procedura in oggetto:

FINE ED OGGETTO DEL 
CONTRATTO

Incarico professionale per l'esecuzione di 
indagini aggiuntive riferite all'assistenza 
archeologica allo scavo relativo 
all’intervento LAVORI DI 
MIGLIORAMENTO ACCESSIBILITA' EX 
MERCATO COPERTO, finanziato con 
Decreto 30 dicembre 2021 "Rigenerazione 
Urbana" confluito nel PNRR Missione 5, 
Componente 2, Investimento 2.1. 
"Investimenti in progetti di rigenerazione 
urbana, volti a ridurre situazioni di 
emarginazione e degrado sociale".

FORMA DEL CONTRATTO Scrittura privata
CLAUSOLE ESSENZIALI Riportate nel presente atto

PROCEDURA DI SCELTA DEL 
CONTRAENTE

Affidamento diretto sotto soglia ai sensi 
dell’art. 36 comma 2 lett. a)

CRITERIO DI SELEZIONE DELLE 
OFFERTE

Codice dei contratti di appalto e di 
concessione approvato con D. lgs. 50/2016 
36 comma 9-bis criterio del minor prezzo

VISTO l’art. 40 e nello specifico il comma 2 del D. Lgs. 50/2016 che prevede quanto 
segue: “A decorrere dal 18 ottobre 2018, le comunicazioni e gli scambi di informazioni 
nell’ambito delle procedure di cui al presente codice svolte dalle stazioni appaltanti sono 
eseguiti utilizzando mezzi di comunicazione elettronici”. 

RITENUTO che la normativa di cui sopra vada necessariamente coordinata con le 
disposizioni introdotte dalla spending review circa l’obbligo di preventiva consultazione 
degli strumenti elettronici di acquisto;

DATO ATTO, al riguardo:
- che il servizio oggetto del presente provvedimento non rientra in alcuna delle 

fattispecie appresso indicate per le quali vige l’obbligo di ricorso a convenzioni o 
accordi quadro stipulati da Consip o altri soggetti aggregatori e specificatamente:

 categorie merceologiche e soglie indicate nel DPCM di cui all’articolo 9, 
comma 3 del D.L. n. 66/2014 (DPCM emanato il 11.07.2018);

 categorie merceologiche individuate dall’art.  1 comma 7 della legge 7 agosto 
2012 n. 135, modificato dall'art. 1, comma 151, legge n. 228 del 2012, poi 
all'art. 1, comma 494, legge n. 208/2015;

 categoria merceologica indicata dalla legge n.208/2015 art.1 comma 512;

EVIDENZIATO che, ai sensi dell'art.1 comma 450 L.27 dicembre 2006 n.296, 
modificato da ultimo dall'art. 1, comma 130, legge n. 145 del 2018, gli enti locali, per gli 
acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e al di sotto della soglia 
di rilievo comunitario sono tenuti a far ricorso al mercato elettronico della pubblica 
amministrazione ovvero ad utilizzare sistemi telematici di negoziazione messi a 



disposizione dalla centrale di committenza regionale di riferimento;

ACCERTATO che l’importo dell’affidamento in esame è inferiore ad € 5.000,00 per 
cui non vige l’obbligo del ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione 
ovvero ad utilizzare sistemi telematici di negoziazione messi a disposizione dalla centrale 
di committenza regionale di riferimento;

DATO ATTO:
- che i Comuni beneficiari dei fondi PNRR e del PNC sono tenuti al rispetto della 

normativa in tema di appalti pubblici disciplinata dal decreto-legge n. 77/2021, 
derogatoria del D.  Lgs 50/2016;

- inoltre gli stessi Enti beneficiari per gli interventi finanziati con fondi PNRR e PNC 
sono tenuti a rispettare, in tutte le fasi di attuazione, tra l’altro: 
 il principio di non arrecare un danno significativo all’ambiente (DNSH “Do no 

significant harm”) così come disposto dall’art. 17 del Regolamento (UE) 
2020/852;

 i principi del Tagging clima e digitale, della parità di genere, della protezione e 
valorizzazione dei giovani e del superamento dei divari territoriali;

 il principio di trasparenza amministrativa ex D. Lgs 25 Maggio 2016, n. 97 e di 
comunicazione e informazione previsti dall’art. 34 del Regolamento (UE) 
2021/241, mediante l’inserimento dell’esplicita dichiarazione “finanziato 
dall’Unione Europea – NextGenerationEU”, nonché la valorizzazione 
dell’emblema dell’Unione Europea;

CERTIFICATO il rispetto di ogni disposizione impartita in attuazione del PNRR 
relativamente alle fasi, allo stato attuale, come definite da circolare del Ministero 
dell’Interno DAIT n. 9 del 24.01.2022;

RICHIAMATE le “Linee Guida per favorire le pari opportunità di genere e 
generazionali, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei contratti 
pubblici finanziati con le risorse del PNRR e del PNC.”, adottate con decreto del 
07.12.2021 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le Pari 
Opportunità e pubblicate in G.U. n. 309 del 30.12.2021, con le quali sono state definite le 
modalità ed i criteri applicativi delle sopra citate disposizioni di cui all’art 47 del D.L. n. 
77/2021;

VISTO in particolare il paragrafo 6 delle predette Linee Guida, relativo ad eventuali 
deroghe degli obblighi assunzionali relativi all’occupazione giovanile e femminile, nel 
quale, tra l’altro, è stabilito che: eventuali deroghe devono essere motivate nella determina 
a contrarre o atto immediatamente esecutivo della stessa;

RITENUTO che:
a) ai sensi dell’art. 47, comma 7, del decreto Semplificazioni bis, convertito con 

modificazioni dalla Legge 29/07/2021, n. 108, dare atto che l’oggetto del contratto e la 
tipologia dei lavori non rendono possibile applicare alla presente procedura le clausole 
di promozione di cui al comma 4 del medesimo art. 47, applicando la deroga di cui al 
comma 7 del medesimo art. 47 per le seguenti motivazioni: 
 trattasi di procedura che prevede assunzione di personale con abilitazioni tali da 

rendere la platea dei potenziali interessati alle assunzioni limitata nel breve periodo; 
 trattasi di affidamento diretto per importo di modico valore;

RITENUTO di procedere con l’affidamento delle indagini aggiuntive sulla base delle 



condizioni offerte dall’operatore Abaco Società Cooperativa con sede in via Leti n. 82, 
63900 Fermo (FM), P.IVA 01926770445 con nota PEC assunta al protocollo dell’Ente in 
data 09/03/2023 prot. n. 14744;

DATO ATTO che in base al prezzo a giornata per n.1 operatore archeologo di 
180,00 € oltre iva per le attività in oggetto e stimando necessari 17 giorni lavorativi, 
l’importo totale è di 3.060,00 € oltre iva.

VERIFICATO che la Ditta Abaco Società Cooperativa è in possesso dei seguenti 
requisiti:
- iscrizione alla C.C.I.A.A. conforme alla tipologia del servizio da eseguire, mediante 

visura camerale;
- assenza di procedure concorsuali in corso o pregresse, mediante consultazione del 

Registro Imprese- Archivio Ufficiale delle CCIAA;
- assenza di annotazioni presso il casellario informatico dell'ANAC;
- DURC regolare in corso di validità;

VALUTATO il curriculum idoneo per la prestazione da svolgere nonché l’offerta 
presentata congrua per l’incarico da eseguire; 

DATO ATTO che le prestazioni saranno regolate in conformità al presente 
provvedimento ed alle condizioni di seguito determinate da considerarsi essenziali:
- Oggetto del servizio affidato: il servizio consiste nell’esecuzione di indagini aggiuntive 

riferite all'assistenza archeologica allo scavo relative all’intervento "LAVORI DI 
MIGLIORAMENTO ACCESSIBILITA' EX MERCATO COPERTO, INSERITO 
NELLA MISSIONE 5 COMPONENTE 2 INVESTIMENTO 2.1: "INVESTIMENTI 
IN PROGETTI DI RIGENERAZIONE URBANA, VOLTI A RIDURRE 
SITUAZIONI DI EMARGINAZIONE E DEGRADO SOCIALE", durante le 
operazioni di realizzazione di strutture di fondazione;

- Tempo di esecuzione della prestazione: la validità del presente incarico decorre dalla 
data di sottoscrizione della Determinazione ed ha durata fino al termine delle 
operazioni oggetto di affidamento (i giorni di esecuzione del servizio potranno anche 
essere non consecutivi); 

- Modalità di pagamento del compenso: il compenso sarà liquidato entro 30 gg dalla 
trasmissione degli elaborati oggetto di affidamento previo accertamento della 
conclusione dell’incarico;

DATO ATTO che per il servizio in esame è stato acquisito:
- il codice CIG n. 9864611684;

DATO ATTO che l’importo complessivo del servizio in oggetto, pari ad € 3.733,20 
(€ 3.060,00 oltre iva al 22%), trova copertura finanziaria tra le somme a disposizione del 
progetto approvato, al capitolo 2021/59 con FONDI PNRR - LAVORI DI 
MIGLIORAMENTO ACCESSIBILITA' EX MERCATO COPERTO - M5C2 INV. 2.1 - 
F63D21003110005 - CAP. E 7245/2 che presenta la necessaria disponibilità;

DATO ATTO che non è dovuto il pagamento del contributo all'Autorità Nazionale 
Anticorruzione, essendo l’importo inferiore ad € 40.000,00;

VISTA e RICHIAMATA la delibera di Consiglio Comunale n. 79 del 29.12.2022, 
con la quale è stato approvato il Bilancio di Previsione 2023-2025 e nota di aggiornamento 
al DUP;



VISTO il vigente Regolamento comunale sull’ordinamento generale degli uffici e dei 
servizi che, all’art. 9 c. 7, stabilisce quanto segue: “In caso di assenza temporanea del 
dirigente, per un periodo non superiore a venti giorni, le funzioni relative all’attività 
ordinaria possono essere delegate dal medesimo dirigente al/ai funzionario/i titolare/i di 
posizione/i organizzativa/e o alta professionalità istituita/e presso il settore di 
competenza…Omissis…”;

VISTE le Determinazioni Dirigenziali n. 1111 – R.G. 2923 del 31/12/2021   e n. 240 
– R.G. 723 del 06/04/2022 con le quali sono stati conferiti gli incarichi di posizione 
organizzativa e alta professionalità per il Settore V – Lavori Pubblici, Protezione Civile, 
Ambiente, Urbanistica, Patrimonio, Contratti e Appalti;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Settore V Lavori Pubblici, Protezione 
Civile, Ambiente, Urbanistica, Patrimonio, Contratti e Appalti, n. 377 del 17.05.2022 R.G. 
1070 con la quale viene individuata ed approvata la nuova micro-organizzazione del 
Settore V Lavori Pubblici, Protezione Civile, Ambiente, Urbanistica, Patrimonio, Contratti 
e Appalti e l’assegnazione delle mansioni istituzionali nell’ambito delle attività svolte 
all’interno dei servizi ed uffici, nonché l'individuazione dei Responsabili dei Servizi e degli 
Uffici, Responsabili dei Procedimenti, e di ulteriori Responsabili;

VISTO che il Dirigente del Settore V, comunicata la sua assenza temporanea, ha 
delegato le funzioni dirigenziali agli incaricati di posizione organizzativa, nominati con gli 
atti sopraindicati;

VISTA la normativa vigente di settore relativa al Codice dei Contratti Pubblici 
D.Lgs. n. 50 del 18/04/2016 e smi;

VISTO l'art. 107 del Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, D. 
Lgs. 18/08/2000 n.267 ad oggetto "Funzioni e responsabilità della dirigenza";

VISTO lo Statuto Comunale; 

VISTO l'art. 183 del D.Lgs n. 267/2000 ad oggetto " Impegno di spesa"; 

VISTO il Regolamento di Contabilità;

D E T E R M I N A

di approvare la narrativa che precede e per l’effetto

1. DI ADOTTARE la presente determinazione a contrarre ai sensi del combinato 
disposto dell’art. 192 del T.U. Ordinamento Enti locali emanato con D.Lgs. 18 agosto 
2000, n. 267 e dell’art. 32, comma 2, del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., dando atto dei 
seguenti elementi indicati dal citato art. 192:

FINE ED OGGETTO DEL 
CONTRATTO

Incarico professionale per l'esecuzione di 
indagini aggiuntive riferite all'assistenza 
archeologica allo scavo relativo 
all’intervento LAVORI DI 
MIGLIORAMENTO ACCESSIBILITA' EX 
MERCATO COPERTO, finanziato con 



Decreto 30 dicembre 2021 "Rigenerazione 
Urbana" confluito nel PNRR Missione 5, 
Componente 2, Investimento 2.1. 
"Investimenti in progetti di rigenerazione 
urbana, volti a ridurre situazioni di 
emarginazione e degrado sociale".

FORMA DEL CONTRATTO Scrittura privata
CLAUSOLE ESSENZIALI Riportate nel presente atto

PROCEDURA DI SCELTA DEL 
CONTRAENTE

Affidamento diretto sotto soglia ai sensi 
dell’art. 36 comma 2 lett. a)

CRITERIO DI SELEZIONE DELLE 
OFFERTE

Codice dei contratti di appalto e di 
concessione approvato con D. lgs. 50/2016 
36 comma 9-bis criterio del minor prezzo

2. DI AFFIDARE, alla Abaco Società Cooperativa, con sede in via G. Leti 82, 
63900 Fermo (FM), P.I. 01926770445, l’incarico in oggetto per le prestazioni dettagliate 
nella nota PEC assunta al protocollo dell’Ente in data 09/03/2023 prot. n. 14744, in 
ottemperanza alle indicazioni fornite dalla SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, 
BELLE ARTI E PAESAGGIO PER LE PROVINCE DI ASCOLI PICENO, FERMO E 
MACERATA acquisite al protocollo n. 15704 del 11.03.2022, al prezzo a giornata per n. 1 
operatore archeologo pari ad 180,00 € oltre iva per una durata stimata di circa 17 giorni di 
assistenza per un totale di 3.060,00 € oltre iva;

3. DI DARE ATTO che ai fini dell’assolvimento degli obblighi di trasmissione 
delle informazioni all’ANAC ai sensi dell’art. 1 comma 32 della legge 190/2012 e della 
Deliberazione ANAC n. 1174 del 19 dicembre 2018, i dati sono pubblicati sul sito 
istituzionale del Comune di Fermo sono i seguenti:

Dato Descrizione
CIG 9864611684

Abaco Società Cooperativa
C.F. e P.I. 01926770445
Sede Via Leti 82Creditore

63900 Fermo
Importo di affidamento € 3.060,00 senza iva

4. DI IMPUTARE l’importo complessivo del servizio in oggetto, pari ad € 
3.733,20 (€ 3.060,00 oltre iva al 22%), tra le somme a disposizione del progetto approvato, 
al capitolo 2021/59 che presenta la necessaria disponibilità:

Capitolo Descrizione Impegno Importo

2021/59

PNRR - LAVORI DI 
MIGLIORAMENTO ACCESSIBILITA' 

EX MERCATO COPERTO - M5C2 
INV. 2.1 - F63D21003110005 - CAP. 

E 7245/2

2933 € 3.733,20

5. DI STABILIRE a carico dell'affidatario i seguenti obblighi ai fini della 



tracciabilità dei flussi finanziari, legge 136/2010 e successive modifiche ed integrazioni:
- l'affidatario del presente appalto assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi 

finanziari di cui all'art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche ed 
integrazioni;

- l'affidatario si impegna a comunicare alla stazione appaltante ed alla Prefettura - 
Ufficio Territoriale di Governo competente per territorio la notizia dell'inadempimento 
della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità 
finanziaria;

6. DI DARE ATTO che con il presente atto, per le motivazioni in premessa, il 
sottoscritto Responsabile Unico Procedimento ex art. 31 del Codice, Ing. Marco Catalini, 
come disposto dal comma 2 dell’art. 48 del DL 77/2021, valida e approva la presente 
procedura.

7. DI DARE ATTO, inoltre, che relativamente al presente atto non sussistono 
situazioni di conflitto di interesse, ai sensi dell’art. 42 del Codice.

8. DI DARE ATTO, infine, che la presente procedura è soggetta a comunicazione 
all'Autorità Nazionale Anticorruzione.

MC

Il Responsabile unico del procedimento
Ing. Marco Catalini

Per IL DIRIGENTE DEL SETTORE V
LAVORI PUBBLICI, PROTEZIONE CIVILE,

AMBIENTE, URBANISTICA, PATRIMONIO, CONTRATTI E APPALTI
Ing. Marco Catalini


